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CNV luglio 2021        
Dare valore al tempo
Guida:
Siamo nel periodo delle vacanze e, dopo un tempo di isolamento forzato, sentiamo forte il bisogno di vivere la normalità della vita. Ma che cosa significa vivere la vita? Siamo davanti a Gesù e oggi vogliamo metterci in ascolto della sua Parola. Abbiamo bisogno di fermarci per fare il punto della situazione personale ed individuare le coordinate che attualmente orientano la nostra vita. 
Se prima della pandemia il ritmo frenetico spesso non ha lasciato il tempo necessario per ascoltare in silenzio lo scorrere della vita, non di meno è stata l’esperienza del tempo regolamentato per difenderci dal contagio. Non abituati a rimanere, a stare con se stessi, spesso abbiamo avuto difficoltà a dare un senso a ciò che è successo. 
Non è stato semplice imparare a strutturare il tempo senza essere in movimento. E se incominciassimo a guardare la prospettiva della nostra vita da un’angolatura diversa?
Sostando davanti al Signore, possiamo chiedergli che cosa ci ha detto in questo tempo, come ha illuminato la nostra esistenza. Fare il punto della situazione nel momento del deserto è importante, perché può essere un’occasione per ripartire, proprio quando il cammino sembra fermarsi. Possiamo interrogarci sul senso del proprio esistere, sul significato che hanno avuto le relazioni, la prossimità, verificare che cosa cambiare nella nostra esistenza, per essere sempre più umani secondo l’immagine e somiglianza di Dio, chiederci come essere testimoni credibili ovunque.
Rimaniamo in silenzio davanti al Signore e impariamo ad attendere Dio che parla al nostro cuore. L’esperienza di totale deserto può essere occasione di particolare grazia per noi, perché ci apre all’essenzialità e alla profondità della vita, al vero senso dell’esistenza.

Canto d’ingresso
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:   Amen.
Cel. Il Signore risorto che ha donato la vita per l’umanità, sia con tutti noi.
T. E con il tuo spirito.
Canto di esposizione del Santissimo

Cel.   Signore, Tu sei qui e vogliamo ascoltarti. Rendici capaci di aprire il cuore alla tua Parola. Aiutaci a rimanere sempre in relazione con Te e fa’ che il tuo Spirito ci guidi lungo il cammino dell’esistenza umana, per essere ovunque testimoni del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.
Breve pausa di adorazione
Guida: Sal. 27 declamato  a cori alterni 

1A te grido, Signore, mia roccia,
con me non tacere:
se tu non mi parli,
sono come chi scende nella fossa.

2 Ascolta la voce della mia supplica,
quando a te grido aiuto,
quando alzo le mie mani
verso il tuo santo tempio.

3 Non trascinarmi via con malvagi e malfattori,
che parlano di pace al loro prossimo,
ma hanno la malizia nel cuore.

4 Ripagali secondo il loro agire,
secondo la malvagità delle loro azioni;
secondo le opere delle loro mani,
rendi loro quanto meritano.

5 Non hanno compreso l'agire del Signore
e l'opera delle sue mani:
egli li demolirà, senza più riedificarli.

6 Sia benedetto il Signore,
che ha dato ascolto alla voce della mia supplica.

7 Il Signore è mia forza e mio scudo,
in lui ha confidato il mio cuore.
Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore,
con il mio canto voglio rendergli grazie.

8 Forza è il Signore per il suo popolo,
rifugio di salvezza per il suo consacrato.

9 Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità,
sii loro pastore e sostegno per sempre.

Guida: Spesso abbiamo un rapporto strano con il tempo e non riusciamo a cogliere la presenza del Signore nella nostra vita e in quella degli altri, né nella storia. Ci lasciamo prendere dal nostro io e da tante cose che non ci permettono di riconoscere e di accogliere l’amore fedele del Signore che ci apre alla bellezza dell’esistenza, delle relazioni, del creato. 
Preghiamo con le parole del Cardinale Carlo Maria Martini, per esprimere il desiderio di abbandonarci a Gesù, a fidarci di Lui, a credere al suo amore.

Solista  

Signore, tu sei la mia luce;
senza di te cammino nelle tenebre,
senza di te non posso neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado,
sono un cieco che pretende di guidare un altro cieco.
Se tu mi apri gli occhi, Signore,
io vedrò la tua luce,
i miei piedi cammineranno nella via della vita.
Signore, se tu mi illuminerai
Io potrò illuminare:
tu fai noi luce del mondo. Amen.
(Conf. Episc. Piemonte e Valle d’Aosta e Puglia da Un salto nell’estate)

· Adorazione silenziosa  - Canto

Guida:

È un po’ difficile in questo tempo rimanere fermi, sostare. Mentre tutti siamo di corsa, il tempo sembra sfuggirci dalle mani. Spesso la nostra stessa vita si snoda inseguendo il tempo, senza fermarci mai. Siamo incapaci di inserirci nello scorrere naturale delle ore: siamo sempre di corsa. Presi da mille cose non riusciamo a cogliere la bellezza della vita in ogni istante e godere delle relazioni. A volte non riusciamo a fermarci anche per accogliere l’amore che ci viene dato nella gratuità. Gesù ci chiede di rimanere nel suo amore, di scoprire la gioia dell’essere amati da Lui e di portare frutto in atteggiamento di dono continuo di sé come Gesù. Ogni giorno bisogna fermare il tempo per l’incontro, per poter ripartire.

Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore 

Cel. Dal Vangelo secondo Gv 15, 1-11

1 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2 Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3 Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 4 Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 5 Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6 Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7 Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 8 In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 9 Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Breve pausa di silenzio
· La parola di Papa Francesco
1L  Il Signore torna sul “rimanere in Lui”, e ci dice: “La vita cristiana è rimanere in me”. Rimanere. E usa qui l’immagine della vite, come i tralci rimangono nella vite (cfr Gv 15,1-8). E questo rimanere non è un rimanere passivo, un addormentarsi nel Signore: questo sarebbe forse un “sonno beatifico”, ma non è questo. Questo rimanere è un rimanere attivo, e anche è un rimanere reciproco. Perché? Perché Lui dice: «Rimanete in me e io in voi» (v. 4). Anche Lui rimane in noi, non solo noi in Lui. È un rimanere reciproco. In un’altra parte dice: Io e il Padre «verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23). Questo è un mistero, ma un mistero di vita, un mistero bellissimo. Questo rimanere reciproco. Anche con l’esempio dei tralci: è vero, i tralci senza la vite non possono fare nulla perché non arriva la linfa, hanno bisogno della linfa per crescere e per dar frutto; ma anche l’albero, la vite ha bisogno dei tralci, perché i frutti non vengono attaccati all’albero, alla vite. È un bisogno reciproco, è un rimanere reciproco per dar frutto.
2L Qual è – mi viene in mente di dire – il “bisogno” che l’albero della vite ha dei tralci? È avere dei frutti. Qual è il “bisogno” - diciamo così, un po’ con audacia - qual è il “bisogno” che ha Gesù di noi? La testimonianza. […] La testimonianza è la necessità che ha Gesù di noi. Dare testimonianza del suo nome, perché la fede, il Vangelo cresce per testimonianza. […]Gesù ha bisogno della nostra testimonianza per far crescere, per annunciare, perché la Chiesa cresca. E questo è il mistero reciproco del “rimanere”. Lui, il Padre e lo Spirito rimangono in noi, e noi rimaniamo in Gesù. 
1L […] Come è il rapporto tra Gesù che rimane in me e io che rimango in Lui? […]: “Signore, io so che Tu sei qui [in me]: dammi la forza e io farò quello che Tu mi dirai”. […] Il Signore è presente, il Signore è presente in noi, il Padre è presente in noi, lo Spirito è presente in noi; rimangono in noi. Ma io devo rimanere in Loro…(Papa Francesco, Omelia, 13 maggio 2020).
Pausa di silenzio  -  Canto

Guida: Preghiamo con le parole del salmista
 Sal. 39 Solista con sottofondo musicale
2 Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.

3 Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose,
dal fango della palude;
ha stabilito i miei piedi sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.

4 Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.
Molti vedranno e avranno timore
e confideranno nel Signore.

5 Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore
e non si volge verso chi segue gli idoli
né verso chi segue la menzogna.

6 Quante meraviglie hai fatto,
tu, Signore, mio Dio,
quanti progetti in nostro favore:
nessuno a te si può paragonare!
Se li voglio annunciare e proclamare,
sono troppi per essere contati.

7 Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

8 Allora ho detto: "Ecco, io vengo.
Nel rotolo del libro su di me è scritto
9 di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo".

Pausa di silenzio - Canto 


Guida: Per la riflessione: 
· Spesso scappo da ciò che è importante, perché mi sembra faticoso. Come voglio iniziare a mettere ordine nella mia vita e dare priorità a ciò che conta veramente? Chiedo a Gesù di aiutarmi a scegliere ciò che è veramente umano ed evangelico nella mia esistenza: quali cianfrusaglie bloccano il mio cammino verso di Lui e verso le persone con cui vivo e che incontro?
 
· A volte confondiamo l’amore con i vari sentimenti, con la passione, con l’attrazione fisica. Come cambia la mia quotidianità se vivo secondo la prospettiva dell’amore indicataci da Gesù che ha donato la vita per tutti?  In che modo posso assumere nel quotidiano lo stile del dono di me nella gratuità come Gesù?

· Rimango in silenzio e rivisito la relazione con Gesù che dice al mio cuore: rimani nel mio amore. Avverto dentro di me che a volte è molto difficile lasciarmi amare. Resto in silenzio e ascolto Gesù che mi dice: io ti amo, tu sei importante per me. Lascio risuonare in me la sua parola.

· [bookmark: _GoBack]Pausa di silenzio - Canto
Celebrante:  
Preghiera conclusiva

Padre, ti rendiamo grazie per il tuo amore fedele. Aiutaci a vivere sempre alla tua presenza e non permettere che niente o nessuno ci allontani da te che sei la fonte di ogni bene. Rendici capaci di amare come Gesù, per essere sempre dono gratuito verso coloro che attendono segni del tuo amore.   Per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione Eucaristica
Canto finale
Monastero “S. Nicolò” – Clarisse Otranto (LE)
 


